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Commissione Paritetica Cantonale per i lavori in Ge sso e l’Intonacatura 
 
 
 
 Alle spettabili 
 imprese per i lavori in gesso e d’intonacatura 
  gli stuccatori, i montatori ed i plafonatori 
  del cantone Ticino 
 
 
 
 
resp.: S. Daldini 6500 Bellinzona, 20 gennaio 2012 
e-mail: sabrina.daldini@cpcedilizia.ch 
 

  

CAUZIONECAUZIONECAUZIONECAUZIONE    ----    ISTRUZIONIISTRUZIONIISTRUZIONIISTRUZIONI    

 
 
Egregi Signori, 
 
di seguito desideriamo informarvi in merito all’entrata in vigore a partire dal 1° gennaio 2012 
dell’obbligo di depositare una cauzione nel settore gessatura e intonacatura. 
 
Nell’ambito degli accordi bilaterali sulla libera circolazione delle persone, entrati in vigore il 
1° giugno 2002, sono state definite le misure d’accompagnamento il cui obiettivo è quello di 
combattere il rischio di dumping salariale, che potrebbe affacciarsi insieme all'introduzione della libera 
circolazione delle persone.  
 
Le misure di accompagnamento, introdotte il 1° giugno 2004, sono un pacchetto di misure che 
permettono di verificare il rispetto delle condizioni lavorative e salariali minimi usuali. Il pacchetto di 
misure si articola in tre punti tra i quali l’estensione agevolata dei contratti collettivi di lavoro (CCL). 
Conferendo a un CCL l’obbligatorietà generale, il suo campo d’applicazione viene esteso a tutti i 
lavoratori e ai datori di lavoro del ramo economico in questione.  
 
Nel quadro di una prestazione transfrontaliera di servizio il datore di lavoro deve garantire ai lavoratori 
distaccati le condizioni lavorative e salariali prescritte nelle leggi svizzere e nei contratti collettivi di 
obbligatorietà generale. Da qui l’introduzione dell’obbligo di depositare una cauzione nel contratto 
collettivo del settore del gesso e l’intonacatura in vigore. 
 
L’accordo sulla libera circolazione sancisce pure il principio della parità di trattamento e il divieto di 
discriminazione. Nel rispetto di questo principio il prelievo di cauzioni stabilite da CCL dichiarati di 
obbligatorietà generale è pertanto esteso a tutte le imprese (siano esse persone giuridiche (SA o 
Sagl) o ditte individuali) cantonali, extracantonali ed estere che occupano personale e che forniscono 
le loro prestazioni sul territorio del cantone interessato del decreto di obbligatorietà. 
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Con decreto del 29 settembre 2010 il Consiglio di Stato ha conferito il carattere di obbligatorietà 
generale sul territorio del Canton Ticino del Contratto Collettivo di Lavoro nel ramo Gesso e 
Intonacatura. Successivamente,  il 25 maggio 2011 ed il 26 ottobre 2011, il decreto è stato modificato 
ed è stato introdotto l’obbligo del versamento di una cauzione a partire dal 1° gennaio 2012. 
 
La cauzione servirà a garantire le pene convenzionali, a coprire i costi di controllo e d’esecuzione del 
CCL e a garantire il pagamento del contributo al fondo paritetico. Questa cauzione non potrà servire 
quale garanzia per il pagamento di multe emesse dall’autorità cantonale. 
 
La cauzione può essere depositata nei seguenti modi: 

− in contanti 

− costituita tramite garanzia irrevocabile di una banca con sede in Svizzera 

− costituita tramite garanzia assicurativa di un’assicurazione con sede in Svizzera 

e la titolarità della cauzione è dell’azienda. 
 
La Commissione Paritetica Cantonale ha accesso alla cauzione unicamente alle condizioni previste 
all’art. 3 dell’appendice 1 del CCL per i lavori in Gesso e l’Intonacatura (vedi allegato). 
 
Visto quanto sopra vi trasmettiamo: 
 
� l’estratto del Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi n. 51/2011del 25 novembre 2011; 

� il formulario “cauzione” da ritornarci debitamente compilato entro il 29 febbraio 2012. 
 
Restando volentieri a vostra disposizione per eventuali ulteriori informazioni, cordialmente salutiamo. 
 
 
 
 

  
 Commissione Paritetica Cantonale 
 Il Presidente:  
 
 
 F. Amadò  
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 

- estratto Bollettino ufficiale delle leggi n. 51/2011 del 25 novembre 2011 
- formulario “cauzione” 
 


